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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

l.a Valutazione dei IisI.'lii`lI. stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
- lJ. Lgs. 9 aprile 2008, n. Bl, "Attuazione dell'Iirt. I della legge 3 agosto 2007 n 123. in mIIteIia di tutela della salutee cieli-II

sicurezza nci luoghi di lavIIIII".
Testo coordinato con:
- D.L. 3 giugno 2008, II. 97. eonVei'tito con InoIIlifieazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
- DJ.. 25 giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, II. 133;
- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni Ilalla l.. 27 febbraio 2009, n. H;
- L. 18 giugno 2009, II. 69:
- l.. 7 luglio 2009, n. 88;
- D.Lgs. 3 agosto 2009. n. 106;
- D.L. 30 dieelnbre 2009, II. l94, eonVeI'tiio con IIIoIlificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25:
- DJ.. 3| maggio 2010, n. 78. convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, II. 122:
- L. Il giugno 2010, n. 96;
- L. 13 agosto 2010, II. 136;
- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n.310;
- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla l.. 26 febbraio 201 l, n, il);
- D.L.. 12 maggio 2012, II. 571 convertito con IIIoIiiiicII-zioni Iiaiia l.. lZ luglio 20h".` n. ltil;
- l.. l ottobre 2012, rI. 177:
- L. 24 dicembre 2012, n. 228;
- D.Lgs. l3 marzo 2013, II. 32;
- D.l".R. 28 marzo 2013, n. 44:
- D.L. 21 giugno 2013, II. G9, convertito con IIIIIdilicazioni dalla l.. 9 agosto 20l3, n. 98;
- D.L. 28 giugno 20l3, a. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
- D.L. 14 agosto 2013, n. 93. convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, II. 119;
- D.L. 31 agosto 2013. II. 101, convertito con modificazioni Italia l., 30 ottobre 2013, n. 125;
- D.L. 23 dicembre 20l3, n. MS, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, II. 9;
- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generate seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio IR). necessaria per definire le priorità degli interventi Iii miglioramento Iieila sicurezza aziendale, I`: stata
effettuato tenendo Collio dell'entità del danno [li] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadinIentII dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e oIganizzativo. quali le misure di pievenzioneecprotezione adottate -eollottive I: individuali`I¬ I;
funzione dell'espelienza lavoiotivo degli addetiie del grado di formazione. inlormazione c addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata I`: basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

l a Probabilità di aeeailírnento [Plcl la quantificazione (stima) della probabilità che il danno derivante da I.In fattore cii rischio (lato
eliettivantelite si Verifielii. l:ssa puo assumere un valore sintetico tra l e 4` secondo la scgucntc gamma di soglie Ifi probabilità Ili
aecadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadiniento Valore
l) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.

Molto probabile 2) ll pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione. [l'4]
3) ll verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.
l) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno`

Probabile 2) il pericolo può II'IIsibI'III-Iir'si in Ilanno anche se non in modo automaIico. [l'3]
3) ll verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.
l) Sono noti rari episodi gia verificati.

Poco probabile 2) ll danno puo verificarsi solo in circostanze particolari, [l'2]
3) ll verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.
i) Non sono noti episodi gia verificati.

improbabile 2) ii danno si può veritieare solo per una coneaienazione Ili eventi improbabili e tra loro indipendenti, [l'i]
3) ll verificarsi del danno susciterebbe ineredulita.

l 'Lntita del danno [l'1 | I`.'lla quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. fissa puI'I assumere
un valole sintetico tra l I: Il s.I:I:ondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione Ilell'entità del danno Valore
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l) infortunio con lesioni lnolto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali.i'il'avissimo . . . . .. . . . . . 'E4
2) Esposizione Crolllea con ellelll lelall o totalmente invalidanti. I l

Grflvc l) llll'orlurlio o inabilità lerllporanea con lesioni significativi.: irreversibili o invalidità parziale. [m]
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. “`

. e . l) infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a meclìo termine.hlgnllleatlvo ._ . . . . . . . [E2]2) I-.sllosizlone cronica con elleiil reversibili.
I iuvu l) infortunio o inabilità lel'llporilnea con el'l'etti rapidamente reversibili. [MJ
' 2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. '

individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio` il valore llulllerieo ciel rischio [RJ è stimato quah: prodotto tiell'Erltitt'l dei
danno [El per la Probabilita di accadimenlo [P] dello stesso.

IRI = IPI K lEl

ll Rischio lRI. quindi` è lil qilmililieflßtiorie (Stima) del rischio. Esso puo assumere un valore sintetico compreso tra l e lo. come si
puo evincere dalla matrice ciel rischio ili seguito riportata.

Rischio lrnprobabile l'oco probabile Probabile Molto probabile
iRl lPll [l'2] [P3] [l'4]

Danno lieve Rischio basso Rischio basso Rischio moderato Rischio moderato
[lil] [l'l])([l.¬ll]=i |li'2])([lilj=2 [P3]X[l-`.l]=3 [P4]X[El]--'il

Danno significativo Rischio basso Rischio moderato Rischio medio Rischio rilevante
[FEI [Pl]X[E2]=2 [P2]X[E2l=4 [P3]X[E2]=6 [P4]X[E2]=8

Danno grave Rischio moderato Rischio lrledio Rischio rilevante Rischio alto
[E3] [l"l]X[E3]=3 [l'2]X[li.'i_'|=b [l'3]X[lì3]=9 [l'4])([l;`3]` l2

Danno gravissimo Rischio moderato Rischio rilevanti: Rischio alto Rischio alto
[l'14] [Plixllìßljfll [P21XU14]` '-8 [li3]X[E4l=al2 [Pil]X[E4]=lú

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

l ì AW T i Entità del Danno
ls'g'a i "" a Prubabilita
l i i

i f - AREA DEL CANTIERE -
i lRISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTAND PER L'AREA CIRCDSTANTE
i RT Abitazioni È
i R5 ` Rumore f E2 “i P1 = 2
l RS I Polveri E2 * P1 = 2
1 i - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE ~
oli :viabilità principale di cantiere f
RS Investimento E3 * P1 = 3

` OR 1 Accesso del mezzi dl fornitura materiali
i RS Investimento `E4 * P1 = 4
OR 5 Ponti su cavalletti i

3l RS i Scivolamenti, cadute a livello .E3 * pr = 3
i OR l Parapetti i
l RS i Caduta dall'alto `(E4 * P1 = 4
OR i Percorsi pedonali i

1 RS Caduta dall'alto ;E4 *i P1 = 4
i RS i Scivolamenti, cadute a livello ;E3 * P1 = 3
` OR `lViabilità automezzi e pedonale i
J RS ` Investimento 5E3 * P1 = 3

RS - Caduta dall'alto =Eii * P1 = 4
i R5 Scivolamerlti, cadute a livello ¦E3 *i P1 = 3
i i :

i ` - LAVORAZIONI E FASI -
Ll-' iALLESTIMENTD E SMDBILIZZD DEL CANTIERE

j LF : Preparazione delle aree di cantiere (fase)
' LF i Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (aottofase)
I LV i Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi ai cantiere .
l AT _ Attrezzi manuali l
` RS j Punture, tagli, abrasioni i E1 il P1 = 1 i

Lavori per /a fornitura e posa in opera di un nuovo ascensore elettrica MRL da installare nel/Edificio di via Sari Nulla n. 5/1' - Catania -
Pag. 3



Attività

Urti, colpi, impatti, compressioni
Scala semplice
Caduta dall'alto
Urti, colpi, impatti, compressioni
Movimentazione manuale dei carichi
Sega circolare
Eicttrocuzione
Inalazione polveri, fibre
Punture, tagli, abrasioni
Rumore
Scivoiamenti, cadute a livello
Urti, colpi, impatti, compressioni
Smerigliatrlce angolare (flessibile)
Elettrocuzione
Inalazione polveri, libre
Punture, tagli, abrasioni
Rumore
Vibrazioni
Trapano elettrico
Elettrocuzione
Inalazione polveri, flbre
Punture, tagli, abrasioni
Rumore
Vibrazioni
M.M.C. (Sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]
Autocarro
Cesoiamenti, stritolamenti
Getti, schizzi
Inalazione polveri, fibre
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione e "Minore dei valori inferiori cli azione:
so deux) e 135 aa(c)".]
Incendi, esplosioni
Investimento, ribaltamento
Urti, colpi, impatti, compressioni
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 rtl/52"]

2 Smoblilzzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere (sottnfase)
Addetto allo smobliizzo del cantiere
Attrezzi manuali
Punture, tagli, abrasioni
Urti, colpi, impatti, compressioni
Scala doppia
Caduta dall'alto
Casolari-lenti, stritolamenti
Urti, colpi, impatti, compressioni
Movimentazione manuale clei carichi
Scala semplice
Caduta dall'alto
Urti, colpi, impatti, compressioni
Movimentazione manuale dei carichi
Smerigliatrlce angolare (flessibile)
Elettrocuzione
Inalazione polveri, filJre
Punture, tagli, abrasioni
Rumore
Vibrazioni
Trapano elettrico
Elettrocuzione
Inalazione polveri, fibre
Punture, tagli, abrasioni
Rumore
Vibrazioni
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Autocarro cori cestello
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Cesoiamenti, stritolamenti
Eiettrocuzlone
Incendi, esplosioni
Investimento, ribaltamento

i Entità clelllìlìanno` i
Probabilità

fE1-*P1=1
iE1 -r P1 1
5E1 * P1 1
l1E1~= P1 :1
l

lE1*P1
§E1*P1
iE1*P1
jE1*P1=
¬E1 ='= P1
`fE1rP1
›

._
.H
H
H
H
H

§E1rP1
gE1-rP1
;E1*P1
lE1=i=P1
ie1*P1 Il

Il
ll

Il
ll
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H
H
H

ll
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ll
il

ll
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Attività

Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
so dem) e 135 cia(c)".]
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "inferiore a 0,5 ftt/52"]

IMPIANTI TRADIZIONALI
Impianti vari (fase)
Realizzazione di Impianto ascensore (sottofase)
Addetto alla realizzazione di impianto ascensore
Attrezzi manuali
Punture, tagli, abrasioni
Urti, colpi, impatti, compressioni
AWitatore elettrico
Elettrocuzione
Urti, colpi, impatti, compressioni
Trapano elettrico
Elettrocuzione
lnaiazione polveri, libre
Punture, tagli, abrasioni
Rumore
Vibrazioni
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ll livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2", WBV "Non
presente"]

ioPERE eoILI INTERNE

i

Intonaei e pitturazioni interne (fase)
Tinteggiatura dl superfici interne (sottofase)
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
Argano a bandiera
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Elettrocuzione
Sclvolarnenti, cadute a livello
Urti, colpi, impatti, compressioni
Argano a cavalletto
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Urtir colpi, impatti, compressioni
Scivolarnentl, cadute a livello
Elettrocuzione
Attrezzi manuali
Punture, tagli, abrasioni
Urti, colpi, impatti, compressioni
Ponte su cavalletti
Scivolamenti, cadute a livello
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Chimico [Rischio sicuramente: "Irriievante per la salute".]
M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile]

Pareti divisorie, controsofilttature (fase)
Realizzazione di pareti divisoria interna in cartongesso (sottofase)
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
Argano a bandiera
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Elettrocuzione
Sclvolamenti, cadute a livello
Urti, colpi, impatti, compressioni
Argano a cavalletto
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto o a livello
Urti, coipl, impatti, compressioni
Scivolamenti, cadute a livello
Elettrocuzione
Attrezzi manuali
Punture, tagli, abrasioni
Urti, colpi, impatti, compressioni
Ponte su cavalletti
Scivolamenti, cadute a livello
Scala semplice
Caduta dall'alto
Urti, colpi, impatti, compressioni

EntitàH dei Danno
Probabilità

E1*Pi=1
`Ezri=1=z

ÉE1*P1=1 =siri=1=i l
ic1*r›1=1 `
`;E1†-r›1=1
' l

:E1*-P1=1 l
t`E1*P1=1 {
_1E1*P1=1 i
iE1*P1-_1 j
-:E1*-P1=1 'i
:ea-*rho ,
`5E3°P3=9 i
' l

5E2*P3=s l
i l

l
l

§E4*Pz=s
`iairezaa
E4*P1=4
,,E1*P1=1
E2*P1=z i
E4*Pz=s 1
fairrz=s
E2*P1=2 ,
F1*P1=1 i
nEai=ia1=4 g
Elrel-.l i
*E1*P1=1 1
E1*P1=1 i
E3*P2=6 i
E1*P1=1 i
EHP1=1

l
i
l

,east-ns i
`arretra i
1E4*P1=4 l
*E1*P1=i `
iE2*P1=z i
i l

iEa-*Pzaa i
E4*Pz=s
icarena.
`E1›+-i1›1=1
,E4*P1=4
`E1*P1=1 i
`ii1~=a1=1 i
`il='1*i=1=1 l

jee1=1 i
*Eiisriai i
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Sigla I

i R5
AT
R5

R5
RS
R5

MC1

LEGENDA:

Attività

Movimentazione manuale dei carichi
Taglierina elettrica
Punture, tagli, abrasioni
Rumore
Urti, colpi, impatti, compressioni
Vibrazioni
Caduta di materiale dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto clei carichi sono
accettabili]

Entitàl del Danno il
Probabilità

èE1 *P1 =1
`E1* P1 =1
E1 r P1 = 1
E1*P1=1 ;
lE1rP1=1 i
`153=1=P2=45 ;
IE1*Pl'-1 l

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [R1] = Rischi che le lavorazioni di
Cantiere comportano per l'orea circostante; [DR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = AttreZZo; [R5] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [Ci-ls] =
Rischio Chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = RiSChio R.O.A.(operezloni tli saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.D.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiene naturali; [MCS] 2 Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La vnllttãlliolte del l'isellio speeilieo e stata el'l'ettttata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- indicazioni Operative ilel CTIPIJ. (Rev. 2 del il marzo 2010). "Decreto legislativo 81/2008. Tirolo V111, C'npo I. Il. HI. Il`P

e le' sulla ,rn'evenrione e proieaione dei risolti rlovnri rtl/'esposizione ad agenti fisiei nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative ".

ln particolare. per il ealeolo del livello di esposizione giomalicra o settimanali: e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito. si e tenuto conto della specifica normativa tecnica di riterimento:
- UNI EN ISO 96l2tlfll l` "fieristico - Determinazione del/'esposizione al rumore negli oniliienii di lavoro - illeiorln [annie-o

progettuale".
- UNI 9452¦201 I, "flmlslicci - Delermirruzione del livello di esposizione personale al i'mnor'e nell'mnhienre di lavoro".
- UNI EN 458:2005. "Proiettori dell'udiro - Rneconim-rrlozioni per la selezione. l'uso, in caro e in nmmirerizirme - Doewaenrp

guido".

PfemESSa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro e stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
- il livello. il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
- i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 ciel D,l.gs. ciel 9 aprile 2008. n,81:
- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore. con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
- per quanto possibile a livello tecnico1 tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interruzioni ira rumore e

sostanze ololossielte connesse con l`attivita svolta e l'ra rumore e vibrazioni:
- tutti gli elTetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni ti'a rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al line di ridurre il rischio di infortuni-_
- le inl'orlnazit'ini sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia:
H l'esistenza Cli attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l`emissione di rumore:
- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l`orario di lavoro normale:
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese` per quanto possibile. quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilita di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione. hanno origine da Banca Dati |B|, la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto rlall'art. 190 del DJsgs. del 9 aprile 2008, rr. Sl.

Calcolo dei livelli di esposizione

t modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore. l'auenuazionc e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. ln particolare ai tini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore c stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali cli tempo dedicato alle attivita. anziche il
tempo espresso in ore/minuti:

h

La: =1tnag lgiñtefl'lL-*fll-i
1.-1

dove:
Lr-:x e il livello di esposizione personale in dB(A);
Lat-“_l e il livello di esposizione rnedia equivalente |.eq in (UNA) prodotto dall'i-esima attivita comprensivo delle ineertezze;
pl i: la percentuale di tempo dedicata all'attivita i-esima

Ai fini della verllica del rispetto ciel valore lirnite 87 tlßtA) per il calcolo dell'esposizione personale et'i'ettiva al rumore l'esprcssione
utilizzata e analoga alla precedente dove¬ pero` si i: utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto (lell'attenuazione del DPI scelto,
l metodi utilizzati per il calcolo del Lam. ecttivo e del ppm effettivo a livello dell'orccehio quando si indossa il protettore auricolare.
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
- Metodo in Banda d'Ottava
~ Metodo l-lML
- Metodo di controllo HMI..
- Metodo SNR
- Metodo per rtunori iinpulsivi
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La verilica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'uditol applicando sempre lc indicazioni l`ornitt` dalla tJNl làN
458. e State fatte eonli'ontendo letter el'l'ettivo e del ppt-ftt clTettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impuleivi
Livello effettivo all'orecchio Lam, Stima della protezione
Maggiore di Lact Insurficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppe alta (interpretazione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" i”
Livello effettivo all'orecchlo LAM Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tre Lãct e Lact - 15 Accettabile/Buena
Minore dl Laet - 15 Troppe alta (iperpreteziene)

Rumori imoulsivi
Livello effettive ell'ereeehio Lane e ppm Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore dt Laet DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

ll livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458. corrisponde al valore d`aziene oltre il quale eie liohliligo di
utilirlo dei DPl dell'udito.

1*] Nel eeso il valore Cli ettenUflJione del DPI Usato per la veril'tca e quello relativo al rtlmere ad alta frequenza (Valore ll) la stima
della protezione vuol verilicare se questa e "insufficiente" (LM, maggiore di l.act) o se la protezione "puo essere accettabile" (LMq
minore di Leet) a Condizione di maggiori inlisrntazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzate del C.P.'l`.-'l`orino e co-linanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma S-his, art,l90 del
Ill/gs. 81/2008 al line di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Bnnefl dati approvate dalla Commissione Consultivo Permanente in data 20 aprile 201 l. La banca dati e
realizzata secondo la metodologia seguente:

- Procedure di rilievo della potenza sonora1 secondo la norma UNI EN ISO 3746 - 2009.
- Procedure di rilievo delle pressione sonora. secondo la nomia UNI 9432 ~ 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
- dati per la precise identificazione (tipologia, marea, modello);
- caratteristiche di lavorazione (Fase. materiali);
- analisi in frequenza;

Per le misure di potenza sonora si e utilizzata questa strumentazione:
- Fonometro: 138d( tipo 2250.
- Calibratore: 1362.1( tipo 4231.
~ Nel 2008 si e utilizzato un microfono lieti( tipo 418.9 da 112".
- Nel 2009 si e Utilizzato un microfono B&l( tipo 4155 da 1/2".
Per lc misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVAN'I'EK modello "SVAN 948" per misure di Rumorel` conforme
alle norme EN 60651/19'94, liN 6080411 994 classe 1.130 8041, lSO 108161 lEC 651¬ lEC 804 e ll'iC. 616724
La strumentazione e costituita da:
- Fonometro integratore mod. 948. di classe l . digitale. conl'orme a: lEC 651. IEC 804 e lEC 61 672-1 . Velocità di

aeqtlisieione dn 10 rns a l h con step da l sec. c l min.
- Pendcrazioni: A. 13, Lin.
» Analizzatore: Real-Time l/l e 1/3 trattava. FFTi RTGO.
- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
- Gamma dinamica: 100 dB` AID convertitore 4 s 20 bits.
- Gamma di li'equenza: da 10 l-lz a 20 kl-lz.
- Rettificatere RMS digitale con rivelatore di Picco` risoluzione 0,1 dB.
- Microlono: SV 22 (tipo l). 50 mV/Pa. a condensatore polarizzato 1/2" con prearnplificatore ll-Il'l-I modello SV 1211.
- Calibratorc: 138d( (tipe 4230). 94 dlš, 1000 llz.

Per cio che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 201 l.

Laveri per la fornitura e pesa in opera di un nuevo ascensore elettrico MRI. da installare nel/'eoltficfb di via San Nulla n.57/ - Catania -
Pag. 8



N.11. La dove null e stato possibile reperire i valori di emissione sonora cli alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-'l`orilto si e fotto l`il"el'iliienio ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione (Ionsultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attivita crnnportanti esposizione al rumore Per ogni mansione e
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore,

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione cli impianto ascensore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
2) Autocarro "Minore dei valori: BO dB(A) o 135 dB(C)"
3) Autocarro con cestello "Minore dei valori: BO dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede Cli l'isehio Che seguono riportanti l'esito della valutazioni: per ogni mansione e` cosi come disposto dalla normativa teeniea,
i seguenti dati:
- i tempi di esposizione pei' eittselmrl attivita (attrezzatura) svolta da ciasctln lavoratore. come forniti dal datore di lavoro previa

Consultazione eon i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
- i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attivita (attrezzatura) eonipresivi tii incertezze;
- i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attivita (attrezzatura):
H i rumori impulsivi;
- la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [13];
- il tipo di Dl'l-u da utilizzare.
_ livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attivita (attrezzatura) svolta (la ciascun lavoratore;
- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attivita (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore:
- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare:
- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attivita` con esposizione al rumore molto variabile (art

19 l i:
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'inforntazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi tli protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nei documento tlella sicurezza di cui il presente e un allegato

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Maosione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore SCHEDA “3:1 _ Rumore per Elemlclsta (0ccompleto)
Autocarro con cestello SCHEDA N.2 - Rumore per "operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 F Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda (ti (_ìruppo Oinogeneo nl 94 del C_P_'l`_ Torino (Costruzioni
edili in genere A Ristrutttn'azìoni),

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

Lita. Imp LWl eff. Dispositivo di protezione
dB A ` dB A ' 'TWO] p ( ) P (e)f Efflcacia Dplqu Banda cl ottava APV L M H SNR
peak . peak . __. `amc) Ong. amc) 125 h50 500 ik 2i< 4k Sk

1) SCANALATRICE - HILTI - [JC-5519 [Schedm 945-TD-6t59-1-RPR-11]
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

LAM Imp LAM eff. Dispositivo di protezione
ClB A ' dB A ' 'TWO] Fx( ) P (për Efficacia DPHJ Banda d ottava APV L M H sNR

IJÈÖK peak - - _
dBU-.J Orig. dmc) l25 250 500 ll( 2|( 'ik ill(

i 104.5 ND 78.3 _ Generico (cuffie o inserti). [Betaz 0.75]
. A llb O 122.5 [B] 1225 ccottao: o/Buona _ _ _ _ _ _ 350 _ _ _

`-i'l'.'|_`v›i i'` 'i I ivfi)

Fascia di appartenenza:
Il livello cli esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione dl lmplanio ascensore.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dci livclli di esposizione al rumorc con riferimento alla Scheda di Gruppo Omugeneo n, 24 del C,P_T_ Torino (Costruzioni
cdili in gonorc - Nuove costruzioni),

LA,eq Imp lq EH.
B .

T[°/o] d (A) deu” Efficacia DPI-U
Ppnnk Orig Pinzak Elf.

(ll-MC) ' dB(C)
1) AUTOCARRO (B36)

78.0 NO 780l'" _
SJ'U 100.0 [e] 100.0

Fascia di appartenenza:
Il livello cli esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello.

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

125 250 soo :k zk Jfk ak L M H *NR

BO dB(A) e 135 dB(C)".
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazioni: del risebio sneeilieo e stato effettuata ai sensi della normativa succitata c conibrmcmentc agli indirizzi operativi del
Coordinamento 'i'eenieo interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del ll mal-zo 2010), "Decreto legislativo 81/2008. Titolo VIII. Capo I. 11. III. Il*`P

e l" sulla [Jreveftir'me e proiezione dei rischi dovuti all'esposizione mi' agenti _/isici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative ".

Premessa

La valutazione e. quando necessario¦ la misura dei livelii di vibrazioni e stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'ailegato
XXXV. Parte A. del Dlgs. iii/2008. per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (llAV), e in base alle disposizioni di eui
ali'aliegato XXXV. parte B. del DLgs. 81/2008. per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV)l
La valutazione e stata effettuata prendendo in considerazione in particolare;
- il livello, il tipo e la durata deil'esposizione. ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
- i valori limite di esposizione e i valori d'azione;
- gli eventtiali effetti Sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori'.
- gli eventuali el'l'etti indiretti Sulla Sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche. ii

rumore e l'ambicnte di lavoro o altre attrezzature;
~ le inibrinazioni fornite dal Costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
- l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
- il prolungamento dei periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di la delle ore lavorative in locali di cui e

responsabile ii datore di lavoro:
- le condizioni di lavoro particolari. Come le basse temperature. il bagnato. l'elevata umidità o il sovraccarico biomeccanica degli

arti superiori e dei rachide;
- le inlormazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria. comprese. per quanto possibilel quelle reperibili nella letteratura

scientifiea.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione deli'esnosizione ai riseliio vibrazioni e stata effettuata tenendo in considerazione ie caratteristiche delle attivita
iflvüi'fllive' Svülle. Coerefllerl'ierlle a quanto indicato nelle "Linee guida per [ri valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'l'SPESL (ora INAIL ~ Settore 'i'ecnico-Seientifieo e Ricerca).
ll procedimento seguito puo essere sintetizzato come segue;
- individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
- individuazione dei tempi di esposizione;
H individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
- individuazione. in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate` del livello di esposizione;
- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo cli riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L`individuazionc dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dali'individuazione degli utensili manuali. di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attivita lavorative. E' noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre Lin insieme Cli disturbi nei-Il'ologiei e eireolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, cosi come attivita
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impattii ehe possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

ll tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende. per ciascun lavoratore, dalle et'iettive situazioni di lavorol Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose e inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici. tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
i: Stimato. in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i Costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimoT tenuto conto ciel progresso tecnico e della disponibilita di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. inoltre. prescrive che le istruzioni pcr l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valol'e quadl'atieo lnedio ponderato` in Ii'equenza. tlell'accelerazione cui sono esposte lc melnbra superiori quando
superi 2.5 In/si: se tale livello e inferiore o pari a 2,5 m/s:r occorrc indicarlo; b) il valore quadratico ntedio pondert'tto`¬ in frequenza`~
dell'aecclerazione cui e esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0.5 m/sz: se tale livello e inferiore o pari a 0,5 misi`
occorre indicarlo: e) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti inoltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valtltazionc del rischio. conformemente alle disposizioni dell'art, 202,
eomina 2` del DLgs. del 9 aprile 2008. n. El e s.m.i._. si e fatto riferimento alla lìanea Dati Vibrazioni tleli'iSPESL (ora [NAIL -
Settore TeenieorSeientifieo e ltieel'ea Consultabile sul sito wWw.portalet`igentifisiei.it) e/o alle informazioni fornite clai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalita nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile Considerato sono Clisponiiftili. ia Banca Dati Vibrazioni dell'lSPESLt i valori cli vibrazione misurati1 in
Condizioni d'uso I'appol'tabiii a quelle operative. comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'iSPESL. comprensivo dell'ineertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori cli vibrazione dichiarati dal labbricante,
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbt'ieante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera. e assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'lSl-'l-ZSI, o l'orniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
l5350:2014.
Qualora i valol'i di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in eonlbrrnita alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE. recepita in italia con DLgs. l'l/2til0)` salva la programmazione di successive misure di
Ieontroilo in opera¬ e stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore cli incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la ntaeeltina o l'utensile Considerato. non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa eatetairia` stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera. e stato assalito quale valore di riferimento quello misurato
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'lSi'liSi-, di una attrezzatura similare (stessa categoria. stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la maeebina o l'utensile Considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza). ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di Controllo in opera. e stato asstntto quale valore di riferimento quello misurato.
riportato in lianca Dati Vibrazioni deil'iSPiiSls. dell'attrezzalura peggiore comprensivo clell'incertezza estesa della misurazione,

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella l'edazione dei i'iano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni. anche
se non sotto ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dalliimpresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazionL
ln questo easo viene assunto, eome valore base di vibrazione. quello più comune per la tipologia cli attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

l'el' deterlninare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio. in assenza di valori di riferimento certi` si e
procedtno come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, MB) (nt/sl), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (^(\\')suln) dei valori quadratiei medi delle accelerazioni ponderate in frequenza determinati sui
tre assi ortogonali x, y. z. in accordo con quanto prescritto dallo standard lSO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di Atti) e di seguito riportata,
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sia atwtmtmm
dove;

it`'I oAüvllm = (aƒa'm +aw,+i=.'iå_,$}|1""ì

in eui 'l`% la durata percentuale giornaliera cli esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx. awy e awz i valori r_m_5_
dell'aeeelerazione ponderata in frequenza (in iii/sit) lungo gli assi x. y e z (150 5349-1: 200 I ).
Nel caso in eui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel easo cli impiego di più utensili vibranti nell'areo
della giornata lavorativa, o nel Caso ClCll'impiego di mio stesso lnneeliiiu'lrio in dil'l'erenti eondizioni operative. l`esposizione
quotidiana a VílJrazioni MS). in iii/32. sara ottenuta mediante l`espressione:

n .l'2

stai = Lzaei?
`-1

dove:

A(8)i e il parziale relativo all'operazione i-esima. ovvero;

MSM = åiwlmilTV-aìm

in etli i valori di 'l'%i e A(w)suin.i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore cli A(\v)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al eorpo intero si basa principalmente sulla determinazione ciel
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, MS) (ni/52). calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei Valori qtmdt'atiei medi delle aeeelernzioni pende-rate in li'equenza. determinati sui tre assi ortogonali:

Medium =rrtaz(i,4ü-am;1,4ü-awy;am)

secondo la formula di seguito riportata:

,iata) = atwim (Wolf-i

in cui T% la durata percentuale giornaliera cli esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(\.v)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awzi valori r.m.s. dell'accelerazìone ponderata in frequenza (in rn/s2) lungo gli assi x. y e :(150 2631-1: 1997).
Nel easo in eui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni`¬ eome nel caso cli impiego cli più inaeebinari nell"areo della
giornata lavorativa, o nel caso dell'impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative` l'esposiziorie quotidiana a
vibrazioni AUS). in iti/S2. sara ottenuta mediante l`espressione:

n 2 .l'2

se) = Emas
'-1

dove:

A(8)i e il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

M311 = Atwìmdwaim

in etli i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo cli esposizione percentuale e il valore di A(vv)rnax relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Levon' per le forniture e pose in opere di un nuovo ascensore elettrico MRL da installare nell'ed/ficlb di vie San Nu/Io n.5/i - Catania -
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Di seguito e riportato i'eieiieo delle mansioni addette ad attivita lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio sutltliviso in relazione al eorpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (llAV).

Lavoratori e Macchine

. ESiTO DELLA VALUTAZIONE
Mansione

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)
1) Addetto alla realizzazione dl Impianto ascensore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/sl" "Non presente"
2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/sl"
3) Autocarro con cestello "Non presente" "Inforlore a 0,5 fit/52"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le sehetle di rischio ehe seguono, ognuna cli esse rappresentativa di un gruppo omogeneo. riportano l'esito (lella valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria. all'informazione e formazione, all'utilizzo cli dispositivi cli protezione
individtiale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento (lella sicurezza di cui il presenti; e un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
` . _ . . . . SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (cicloAddetto alla realizzazione di impianto ascensore completo)..

Autocarro con cestello SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 H Vibrazioni per "Elettricista (Cielo Completoy'
Analisi tlelle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda cli Gruppo Omogeneo n. 94 del Cf.l'.`l`. 'l'orino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatríee per l5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coerficlente cll ltempo dl Livello di . .
lavorazione correzione esposizione esposizione Origine dato Tlpü

1) Scanalatrice (generica)
0.B 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

F -_ _›;¬_ (' _=_'_-; i '-'. 171.00 71.501

Fascia di appartenenza:
Mario¬Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 mƒsl"
Corpo Intero (WBV) 2 "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di Impianto ascensore.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi til esposizione eon riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni etlili in genere ~ Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coerficiente dl Tempo di Livello cll
lavorazione correzione esposizione esposizione Olii-line doti) Tlpc,

Lavori per la foro/tura e posa in opera di un nuove ascensore elettrico MRL da insta//are nell'edificfo di via San Nulla n.5/i - Catania -
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Tempo Coefficiente di Tempo di
Iavorazlüne Correzione esposizione

1) Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0

lit/BV - .Eralfimxtq . .. .l iii-JH

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo-Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/sl"

Mansionl:
Autocarro; Autocarro con cestello.

Macchina o Utensile utilizzato

Livello di
esposizione Origine datü

0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC)

¬ ._; 14

'l'lpo

WBV

Lavori per la fornitura e posa in opera di un nuovo ascensore elettr/kro MRI. da installare nel/'edificio di via San :vu/ia n. 5/1' - Catania -
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazioni: del rischio speeilieo è Siaia effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- lSO "22342003, "lirgonolnieti - Manual handling - Lifting and carryng"

Pl'EmESSEl

La valutazione dei rischi derivanti da azioni tli sollevamento e trasporto riportata di seguito e stata eseguita seeonde le disposizioni
del Dlgs del 9 aprile 2008. n.8! e la normativa teeniea lSO l 1228-1. eci in particolare eonsiderando:
- la faseia tli eta e sesso tli gruppi omogenei lavoratori;
- le condizioni di movimentazione;
_ il carico sollevato1 la frequenza cli sollevamento? la posizione delle mani. ia distanza tti sollevamento. la presa¦ la distanza tti

trasporto'`
- i valori del carico, raccomandati pet' il sollevamento e il trasporto;
- gli effetti sulla salute e Sulla sieurezza tlei lavoratori;
_ le inlormazioni raeeolte tlalla sorveglianza sanitaria c dalla letteratura scientifica disponibile:
- l'inlormazione e formazione dei lavoratori,

Valutazione del rischio

Sulla base eli Considerazioni legate alla mansione svolta`¬ previa consultazione del t'latore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi tli lavoratori che svolgono la
medesima attivita nell'ambito del processo produttivo tlall'azienda Quindi si e proceduto, a secondo tlel gruppo. alla valutazione del
riseltio. La valutazione delle azioni tlel sollevamento c del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso fallo. senza ausilio meccanico. c il trasporto orizzontale di un oggetto tcnuto sollevato dalla sola forza tlell'uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi;
w Step l valutazione dei peso effettivamente sollevato rispetto alla massa t'li riferimento;
- 'Step 2 'valutazione tiell'azione in relazione alla frequenza raeeomantlata in funzione della massa sollevata:
- Step 3 valutazione dell'azionc in relazione ai fattori ergonomici (per esempio¬ la distanza orizzontale. l`altezza di solleveunento`

l`angolo di asimmetria eee);
- 'Step 4 valutazione tlell'azione in relazione alla massa cumulativa lgiornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza dcl trasporto);
- Step 5 valutazione eoneernenie la rilassa eumulativae la distanza del trasporto in piano.

l einque passaggi sono illustrati eon lo Seitelna (li llusso rappresentato ncllo schema I. ln ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di ritict'imento (per esempio. il peso limite). Se lc valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva.
ovvero il valore limite di riferimento i: rispettato` ai paaaa a quello successivo. Qualora¬ invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa. e necessario adottare azioni Cli miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.

Lavori per la fornitura e posa in opera di un nuovo ascensore elettrico MRL da installare nel/edificfb di via San [Vu/io n. 5,1/ - Catania -
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Valutazione clella massa di riferimento in base al genere, mar

Nel primo :step Si Conli'onia il peso effettivo dell'oggctto sollevato con la massa di riferimento mar, ehe ci: desunta dalla tabella
presente ncll`AiiegattJ C alla norma ISO i 1223-1. La rimetti! di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina)`
in linea Con quanto previsto delfini. 28. Diga. n. 81/2008. il quale ha stabilito che ia valutazione dei rischi cleve comprendere anche
i rischi particolari. lra i quali quelli connessi alle ditibi'cnze cli genere.
La massa tii riferimento i: individuata, a Seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo. al fine di garantire la protezione rli
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa (li riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e ehe` qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa cli riferimento in base alla frequenza, mar

Nel Secondo Step Sì procede a eonli'onlare il peso effettivamente sollevato con la frequenza rli i'i'iovimeniazione i'(alii/rninuto); in base
alla titirttltt giornaliera della nmvil'nantaliflne, .solo breve e media (iurala. si ricava il peso limite raccomandato. in funzione della
frequenza, in base al grafico cli cui alla liguria 2 tlella norma ISO i 1228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, rnnm

Nei terzo step si confronta la massa movimentata, m. Con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
Cmiflidel'aìionü i paraliielri ehe earailerizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
- la massa dell'oggctto rn;
. la distanza orizzontale clí presa ciel carico. h. misurata dalla linea congiungente i mallcoli interni al punto cli mea-zo ira la presa

delle mani proiettata a terra;
- il fattore altezza, v, ovvero Vellezzo cla terra ciel punto di presa del carico:
- la distanza verlieule di sollevamento. d;
- la frequenza delle azioni di :-¬.o|levamento` f;
- la durata delle azioni tli sollevamento. i;
- l'angoio di asimmetria (torsione del busto), a'.
- la qualita della presa dell`og`¬=5getto¬ e.

ii peso limite raccomandato e calcolato. sia ali'origine che alla della movimentazione sulla baae gli ana formula proposta
oeli'Allegato AJ alla ISO 11228-1:

:nl-nn = mn] Xhluiä( dMKVMK fMNüMX Ch! (I)

Lñvüfi per' la forti/[tira e posa in opera di un nuovo ascensore elettrico MRL da metal/are nell'ed/Tício di via San Nu//o n.5/i - Catania -
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dove:
ninfe la massa cli riferimento in base nl lgenere.
hin e il fattore riduttivo ehe tiene eonto della distanza orizzontale di presa tlel carico. lt;
dm e il l'allore riduttivo ehe tiene eonto della distanza vertieale di sollevamento, d;
viti e il Fattore riduttivo ehe tiene eonto dell`altezza cla terra t'lel punto tli presa del etti-leo:
liu e il l'allore riduttivo ehe tiene della l'requenza delle azioni cli sollevamento, l`;
mn o ll llìlttt'll'e riduttivo Cile tiene Conto dell" liangülo t'li asimt'nelriti (torsione del busto). a;
e.\1 e il l'altore riduttivo ehe tiene della qualita della presa dellioggetto, e.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, muratamnaiaai

Nel quarto step Si eonli'onto lo inaSF-o etlnnllativa mami gionialiera. ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le ollo ore lavorativa. eon la massa raeeomandata miim. giornaliera ehe e pari a lillillll kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o (1000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 rn.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungor medio e breve periodo, miim. t marasma), miim. (ai-aria) e
mlim. (minuto)

ln caso di trasporto su distanza he uguale o maggiore di I in, nel quinto step si confronta la tli massa cumulativa mm, sul breve?
IneClio e lungo periodo (giornaliera. oraria e al minuto) eon la massa raeeomandata miim. desunta dalla la tabella l della norma lSO
l 12284.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sullo ltnSe L'li Considerazioni legale alla iriansione svolta. previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori` univocamente itlentil'ieati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel Sileeessivo capitolo. Di seguito e riportato l'eleneo delle mansioni e il relativo esito clelia valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto,

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi Forze dl sollevamento e trasporto accettabili.
al cantiere

2) Addetto alla realizzazione dl pareti divisorie interne in Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
cartongesso

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

l-e seltede di I'iseltio elle seguono. ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo¬ riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza Sanitaria. all'inlormazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure teeniehe e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente e un allegato,

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda cli valutazione

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso SCHEDA N.1

Lavori per la fornitura e posa in opera di un nuovo ascensore elettrico MRL da Installare nel/edificio di via San Nulla n.5/i - Catania -
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SCHEDA N.1
Lesioni relativi: oll'apparato sehclotrico olo muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni (li iriiepoi-io o
sostegno compresi: le azioni di sollevare e deporre i carichi.

_ 1 i i *'-iiiii iilnii i il iiii i i i

__ _ _ '31'511'21iiil?›*/ìi':'i_'i`=21'¬ì 'fw 'iif"`fii›iil.'a!3.¦'i..i
..'.Lz'P'CCi iii=:“111'i-.?iii.'..:` . ,. `-.__._;iii.'¦:.iif` ii...i:i='r:_i

Wim-€010 i: in 01.» mimi.. mm... im.. mn..H 01.....

lite/ij; i' ' [lioforfi i J 'i'rriinuioi

1) Compito
SDECifiCl'lE! 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:
Le azioni dl sollevamento e trasporto ciel carichi sono accettabili.

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in
Carlül'lgES-SO.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mni [kg] 25.00

Compito giornaliero
Distanza

Posizione Carico Posizione delle mani verticale e cll fumata e Presa Fattori riduttivl
l'EqUEI'lZãdel trasporto

carica m h v Ang' d h: t ` f C FM HM VM DN Ai'lg.M CM

1) Compito
Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 `:=1 50 0.5 buona 0.01 1.00 0.93 0.07 0.90 1.00
Fine 0.25 1.50 0 0.01 1.00 0.78 0.07 1.00 1.00

Lavan' per la fornitura e posa in opera di un nuovo ascensore elettrico MRL da installare nel/edificio di' via San Nulla n.5/i - Catania '-
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del risehio speeifieo i: stata effettuata ai scnsi della normativa succitata e conlormemcnte alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO l IMS-39007. "Ergonomies - Manual handlingl - Handling ot` low loacls ai high li-equoney"

Premessa

La valutazione dei riseiii derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito a: stata eseguita
secondo le disposizioni del DLgs. dcl 9 aprile 2001:?` n. til c la normativa tecnica lSO l 1228-3. ed in particolare considerando:
P gruppi omogenei lavoratori:
- le Condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione. la posizione delle mani, i periodi di riposo:
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura seientil'ica disponibile;
- l'intiu'mazione e ibrmazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione ciel datore tti lavoro i.: dei rappresentanti dei lavoratori
pol' la sioul'e72a sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi clí lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'atiihilo del proeesso prodtlttivo dell'azienda. Quindi si e proceduto` a secondo del gruppo. alla valutazioni: del
risehio. La stima del rischio. si basa sti un metodo, proposto dalla ISO l 1228-3 all'allcgato B: costituito da una check-list cli controllo
ehe verifica: per Stop successivi1 la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei l'uttori di rischio e caratterizzata da condizioni inaccettahili. accettabili o accettabile con prescrizioni
eolloeando eosi il rischio in tre rispettive zone di rischio:

l. Rischio inaccettabile: 'ICONA ROSSA
2 Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

ln attesta l'ase si procede a vcriiicarc la presenza o meno cli alcuni lallori ili rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal tilte si tltiliZZa la elteek-list di eontrollo eosi come riportata all'allegato B della ISO l 1228-25:

Lavari per fa fornitura e posa in opera di un nuovo ascensore elettrico MRL da :osta/fare nel/'edificio di via San Nulla n. 5/1' - Goran/a -
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Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Si ND

Li El

l_l Ei

III El

Fl Cl

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze dl movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte ai
minuto e per più ciel 50% della durata
dei compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della Sistema
Spalla/braccio (movimenti dei braccio
regolari con alcune pause o quasi
continuo?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non e necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande e "Sì", il lavoro e classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva del movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se e il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Verde se ..

Il lavoro comporta
compiti senza movimenti

ripetitivi degli arti
superiori.

OPPURE

il lavoro comporta
compiti con movimenti
ripetitivi degli arti

superiori. Tali Compiti
hanno una durata

complessiva inferiore a
tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non
Sono svolti per più di

un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti
altri fattori di rischio.

Gialla SE ..

Le condizioni descritte
nella zone rossa e verde

i'lC-il'l SünO VEI'B.

ll lavoro comporta
compiti con movimenti
ripetitivi degli arti

superiori. Tali compiti
hanno una durata

complessiva superiore a
quattro ore su una
"normale" giornata
lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

Lavori per la fornitura e posa In opera di un nuovo ascensore elettrico MRL da installare nel/edificio ai via san Nu//p n.5/ƒ - Catania -
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Posture scomode

Sì No

il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali sl compiono ripetitiva rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presar il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

Il lavoro comporta compiti durante l
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?I

5a la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese Come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare l fattori
legati alle forze applicate.
Se ia risposta ad una o più domande e "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il
rischio e quindi procedere lo step 3.

Verde se ..

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
postura accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori durante

i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomltl,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una
durata complessiva '

inferiore a tre ore, su una
"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, del polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tail compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione cli compito.

[Il

Step 2 - Posture scomode

Gialla se ..

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di
movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitiva
deviazioni delle dita, dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

HDD SDI'IQ VGl'Q-
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Forze applicate durante la movimentazione

Sì No

ll lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivl
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg 'i'

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore dl
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2Du2 (25 N per la forza di
presa) ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico) ?

Il lavoro comporta compiti durante l
quali awiene in modo ripetitivo il
mantenimentor con presa a pizzico, dl
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N ?

Se la risposta a tutte le domande e "No", non ci
sono forti sforzi intesi come un fattore cli rischio
combinato al movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore cli recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Si", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

Step 3 ~ Forze applicate durante la movimentazione

Verde se ..

ll lavoro comporta
compiti con movimenti
ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui

vengono applicate forze
di presa accettabili.

OPPURE

ll lavoro comporta
compiti con movimenti
ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una
durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta
minuti SEME! Lina DaUSEì
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti
ripetitivi degli arti
superiori, in posturo
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una
durata complessiva

inferiore a un'ora, su una
"normale" giornata

laVOl'Elta, E i'lOl'l Sül'lO
svolti per più di trenta
minuti senza una pausa
o variazione di compito.

H

Gialla se ..

Le condizioni descritte
nelle ZOnE I'OSSE! e Verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
Compiti con movimenti
ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, ln cui al

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o
hanno una durata

superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più cli trenta
minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti
ripetitivi degli arti
superiori, in postura
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese,
'Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di
trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di
trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

El
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Periodi di recupero

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti

I: E' ripetltlvi degli arti Superiori, non sono
frequenti ?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza
El El movimenti ripetitivi con compiti con

movimenti ripetitivi non è frequente ?

I periodi di riposo, durante lo
svolgimento oi compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti ?

IIIEI

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio In mancanze di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi.

Verde se .. Gialla se ..

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

Stepƒll- Periodi di recupero

, ìì'titfs'r-..i H
L. . .. .
Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed e
prevista una pausa

pranzo inferiore a trenta
ripetitivi degli arti minutL

superiori e sono previste,
durante la "normale" Le Cüiidiilioiil descritte nelle

QUI-nata |av0rativa, una zone rossa e verde non OPPURE
pausa pranzo di almeno Sono vere.
trenta minuti e due

pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

li lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza
uns pausa o variazione di

compito.

Li
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Si No

El El

El El

El III

i] El

El El

l'3 Cl

lII i]

El III

III El

El El

III [Il

iIl El

Zona

Verde

Gialla

`-i

La mansione ripetitiva con'iporta...

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti i'

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo) i'

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano l
movimenti o inibiscono le prestazioni ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improwisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc. ?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche ?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate i'

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse i

Durante lo svolgimento dl compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell'attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell'tndustria del pesce) ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente ?

1 compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti i
superiori richiedono elevata precisione dl lavoro
combinata all'applicazione di sforzi ?

Valutazione del rischio

Si No

El El

El EI

Cl i]

El El

El El

El El

El III

Zül'iël

Verde

Gialla

tassi-1.2.1

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

La mansione ripetitiva comporta...

i compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento cli compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo cli
produzione?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scandlti da una macchina o una persone?

ii lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro flnlto o ci sono premi In denaro legati alla
produttività?

RISULTATI

Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

` l
. i

Esito della valutazione

Se tutti gli step risultano essere nella zona dl rischio verde ll livello dl rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), sl raccomanda di ridurli o eliminarli.

Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

` Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, ll rischio e inaccettabile e ia zona di rischio e
" j'iti l rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra

i anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla batte tli considerazioni legate alla mansione svolta. previa consultazione del tlaiere tli lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza Sono Stati individuati gruppi omogenei di lavoratori. tinivocamcnte identilicati attraverso le SCHEDE Dl
VALUTAZIONI". riportate nel Successivo capitolo. Di seguito e riportato l'elcnco delle mansioni e il relativo esito tlella valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri acl alla li'equenzo.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla tlntegglatura di superfici interne Rischio per l lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede Eli rischio Cite Seguono. ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo. riportano l'eaito della valutazione per ogni
mansione.
Lc eventuali disposizioni relative alla Sorveglianza Sanitaria. all'inl'ormazione e formazione. all'utilizzo di dispositivi di proiezione
individuale e alle mifittl'e tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicureruta rli etti il presente e un allegate.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla tinteggiatura cli superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Latticini relative all'tlppiiralo sehcletrieo e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi inetliante rnovimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani. polsi. braccia. spalle).

Sten di valutazione -l Fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Vi-ilitije'it'irti'iia l.::lrn_i.:ì¦_\ 'iail'iio

Fascia di appartenenza:
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

li-a valutazione del rischio speeilieo e stata ell'ettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si e t`atto riferimento
al:
- Regolamento CE n. l272 del lo dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione`¬ all'etichettatura c all'imhatlaggio delle

sostanze e delle miscele che modilica e abroga le direttive 67/548/CEE e l'999/45/li e che reca modifica al regolamento (CIE)
n. l907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATPOI) recante motliticar ai t`ini dell'adeguamento al progresso tecnico e
seielttiiico. del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classiticazione`
all'etichcttatura c all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Pl'EtüSEiEl

lo alternativa alla misurazione dell'agettte eltitltieo e possibile. e largamente praticato. l'uso di sistemi di valutazione del rischio hasati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
ln particolare. il modello di valutazione del rischio adottato e una procedura di analisi che consente di eti'ettnare la valutazione del
rischio tramite una asscgltaliolte di ilo punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
([ftel'icolosìtà` quantita` durata dell'csposizionc presenza di misure preventive) ne determinano l'intportanza assoluta o reciproca sal
risultato valutativo finale.
ll Rischio li, individuato secondo il modello` quindi. e in accordo con l'artl 223. comma l del DLgs. 81/2008. che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elententi degli agenti chimici:
- lc loro proprietà pericolose;
- le ittlorttlaziotìi sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 fchhraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n, 65, e successive rnottitiehe;
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
- le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti. compresa la quantita degli stessi;
P i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
- gli eiiictti delle otistlt'e preventive e protettive adottate o da adottare:
- se disponibili. le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria gia intraprese.
Si precisa. che i modelli di valutazione sempliticata, come I'algoritmo di seguito |:iro|:iostov sono (la considerarsi strumenti di
particolare Utilità nella validazione del rischio -in quanto rende al'l'rontalaile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classilicazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per ir: .ra/nie". Se, però. a seguito
della valutazione i: superata la soglia predetta si rende necessaria t'aclozione delle misure degli artt, 225. 226, 229 e 230 del D_Lgs
ill/2008 tra etti la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Raimi)

Il Rischio (Rana) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizionc ad agenti chimici pericolosi e determinato dal
prodotto del licl'icolo (l'aiim) e l'lisposiziooe (lì). come si evince dalla seguente formula:

Remn=PaamE (l)

ll valore dell'indice di l'ericalosità (l'aiim) e determinato |n'incipalmente clall'analìsi delle intorinazioni sulla salate e sicurezza t'omitc
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi ll c/o Frasi EUll in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione :lei soggetti nella snccitica attivita lavorativa e calcolato separatamente per
Esposizioni ittalatoria (Lita) o per via cutanea (EW) e dipende principalmente dalla quantità in uso c dagli effetti delle misure di
prevenzione c protezione gia adottate.
lnoltt'e` il I'nodello di valutazione proposto si specializza in funzione della sergente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda sc l'esposizionc e dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi¬ ovvero
dall'esposiaiolte ad agenti chimici che si sviluppano da un'attivita lavorativa (ad esempio: saldatura. stampaggio cli materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Raimi) e calcolato separatamente per esposizioni inalatoric c per esposizioni cutanee:

Ram' m=Paian-Eai (la)

Rama = Pau-m -Ea ob)

E nel caso di presenza contemporanea. il Rischio (Raam) e determinate mediante la seguente formula:

i is
Rshim = i'Remmp - 'Romea 'al (2)
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Gli intervalli di variazione tli Room per esposizioni inalatorie e ctitanec sono ì seguenti:

ttt s adv-J,Lìn s tati o)
CLIERMUJEIDEI (4)

Ne eonseigue ehe il valore tli rischio chimico Rehim puo essere il seguente:

El,t£i¬cRm<14l,42 (5)

Ne consegue la seguente gamma tli esposizioni:

Fascia di esposizione
Rlschlo Esito della valutazione

Raam si 0,1 Rischio inesistente per la salute
0,1 s Rmm e 15 Rischio sicuramente "Irrllevante per la salute"
15 s Ram c 21 Rischio "Irrllevante per la salute"
21 E Rai." s 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
4D E Rehim *i l'30 Rischio rilevante per la salute
Ram 7-* BO Rischio alto per la salute

Pericolosità (Parra)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio. sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attivita lavorativa, l'indiee di
Pericolosita di un agente chimico (l'atim) e attribuito in funzione tleila elassiticazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
l l'attori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico. sono segnalati in frasi tipo`¬
denominate Frasi ll e/o Frasi liUlI riportati: nell'etiehettatura tli pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza tot'nita clai
produttore stesso.
L'indiee (li pericolosità (Parati) e naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano uit rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la Sicurezza. pericolosi per l'alnliiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni
ilertanto nel caso (li presenza congiunta t_l_i _l_¬_ra_t-:_i_l-l e/o Frasi EUl-l ehe comportano un tisehio pei la salute e i-` iasi li e/o Frasi lìUl-l
che comportano risehi per la sicurezza o pe l'amhiente o in presenza cli sostanze caocerogenc o mutapene si integra;la presente
valutazione siteeillea nel "la salute" Con una o più valutazioni speeiliehe per i pertinenti peritoli
inoltre. eailribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non elassilicati come pericolosi, ina che nel processo di
lavorazione si trasformano o si deeompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura ecc. ).
ll massimo punteggio attribuibile ad una agente ehimieoè pari a 10 (sostanza o prepatato sicuramente pericoloso) eci il rninirnoci-pari
a l (sostanza o preparato non classificato o non classiticahiie come pericoloso)l

Esposizione per via inalatoria (Emma) da sostanza o preparato

L'inrliee rli Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Emmi) e determinato come prodotto tra l'intlice di
esposizione potenziale (Ep). agli agenti chimici contenuti nclte sostanze o preparati chimici impiegati. e il fattore di distanza (fa),
int'lieativo tlella tlistanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

Einsost=Ep 'Fo (Ö)

1.'Esposi2ione potenziale (l'lp) è una funzione a cinque variabili. risolta mediante un sistema a matrici di progressive. t.'inclice
risultante puo assumere valori compresi tra l c ti), a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta

Livello di esposizione Esposizione potenziaie (Ep)
A. Basso 1
B Moderato 3
C. Rilevante 7
D Alto 10

ll Fattore (li distanza (lia) e un eoel'lieienle rititittore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza tlcl
lavoratore dalla sorgente Cli rischio. l valori Che puo assunte-re sono compresi tra lit '= LOD (distanza inferiore ad un metro) a iii = 0.10
(distanza maggiore o uguale a lO metri).
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Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
E. Da 1 m a infettare a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 rn 0,25
E. Maqqiore o uguale a 10 rn 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

li'indiee di lisposìlìohe potenziale (tip) e determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive ehe utilizzano come dati di
ingresso le seguenti einqtle variabili:
- Proprietà chimico iisiche
- Quantitativi presenti
- Tipologia d'uso
- Tipologia di controllo
- Tempo d'esposizione
l.e prime due variabili, "l'roprieta chimico_/isie/ie" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido` nebbia, polvere line,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro. sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilaseiare agenti ehimiei aerodispersi.
Le ultime tre variabili. "Tipologia tl'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo)¦ "Tipologia di
controllo" (eontettitttefllo Completo. aspirazione localizzata. segregazione. separazione. ventilazione generale. manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione". sono invece degli indicatori di "compensazione"`¬ ovvero. ehe limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matriee e una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Qnantitatit-'i presenti" dei prodotti ehimiei impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
l. Bassa
2. Moderata
3. Rilevante
fl. Alta
i valori della variabile "Proprietà cliimieofisielie" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità ciel liquido e della ipotizzabile o conosciuta grannlon'ietria delle polveri,
La variabile "Quantità presente" e una stima della quantita di prodotto ehimieo presente e destinato. eon qualunque modalita. ail'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B C D E

_ ._ ~ Inferiore di Da 0,1 kg a Da 1 kg a Da 10 kg a Maggiore o
Plum'età “h'm'm "Smile 0,1 kg inferiore ai 1 kg inferiore ai 10 kg inferiore ai 100 kg uguale at 100 tg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice e una funzione deli'indieatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", o della variabile "Tipologia
d'usa" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza ei'i'ettiva di agenti chimici aerotlispersi su
tre livelli.
l` Bassa
2. Media
3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'nso" sono ordinati in maniera deereseente relativamente alla possibilita di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tlpologla d'uso A. B. C. D.

Live'lo E" Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivoPresenza potenziale
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rllevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta
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Matrice di presenza controllata

La lcrza matrice e una funzione dell'indieatore precedentemente determinato. "Presenza effettiva". e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti cltintici impiegati e restiltiisee un indicatore (crescente) sti tre livelli della presenza i.:r.1ntrollata¬ ovvero. della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
I. Bassa
2. Media
3. Aliii
l valori della variabile "Tipologie di contro/Io sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilita di dispersione in
aria cli agenti chimici durante la lavora-zione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia cii controllo A. B. C. D. E.
Livello di Contenirnento Aspirazione Segregazlone Ventilazione Manipolazione
Presenza effettiva completo localizzata Separazione generale diretta
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice cli esposizione potenziale

La uuarla e ultima matrice e una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza control/ora", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
pctcnlialc dei lavoratori. ovvero. di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
l. Bassa
2. Moderata
3. Rilevante
il. Alta
La variabile "Tempo :ii esposizione" i: una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera. indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più arnpie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo o'esposizlone A. B. C. D. E.
Livello ctt Inferiore a Da 15 mln a Da 2 ore a Da 4 ore a Maggiore o
Presenza controllata 1.5 ritiri inferiore a 2 ore inferiore cli 4 ore inferiore a 6 ore uguale a 6 ore
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Elmiav) da attività lavorativa

l.'it'idice di Esposizione per via inalatoria cli un agente chimico derivante da un'attivita lavorativa (Ernia) e una funzione di tre
variabili, risolta lncdiantc tln sistema a matrici di progressive. L'indiee risultante può assumere valori compresi tra l e IO. a seconda
dcl livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Elmas)
A. Basso 1
B Moderato 3
C. Rilevante 7
D Alto 10

il sistema di matrici adottato e una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dcll'csposizionc ad agcnti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
- Quantitativi presenti
- Tipologia di controllo
- 'l'empo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

l.a matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "amriintivi preti-enti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di canif'olio" degli stessi c restituisce tin indicrtlore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
l. Bassa
2. Media
.'l. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo . A. B. C. D.
Quantitativi presenti Contenirnento Aspirazione Segregazione Ventilazione
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completo controllata Separazione generale
1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta3. Maggiore o uguale a 100 kg

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è olio funzione tlell'intliealore precedentemente determinato. "Presenza controllato". e della variabile
"Tempo di esposizione" ai l'umi prodotti dalla lavorazione c restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
l. Bassa
2. Moderata
3. Rilevante
4. Alla
La variabile "Tempo di' esposizione" e una stima della massima esposizione temporale tlel lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo cl'esposizione A. B. C. D. E.
Livello cli Inferiore a Da 15 mln a Da 2 ore a oa 4 ore a Maggiore o
Presenza Controllate 15 min inferiore a 2 ore inferiore di 4 ore inferiore a 6 ore uguale a 6 ore
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Eau)

1.'incliee di Esposizione per via cutanea di tln agente chimico (Em) e una funzione di clue variabili, "Tipologia d'nan" e "Live/[0 di'
contano". ed i: determinato mediante la seguente matrice (ii esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. El. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso l.. Basso 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso disoersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

l.'iliclioe risultante può asstlliiere valori Compresi tra l e lO. a seconda del livcllo di esposizione determinato mediante la rnatriee
predetta.

Esposizione cutanea (Eau)Livello cii esposizione
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito e riportato l'elcnco delle mansioni addette ad attivita lavorative ehe espongono ad agenti ehimiei e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine
ESITO DELLA VALUTAZIONEMansione

Rischio sicuramente: "Irrilovante per la salute .1) Addetto alla tlnteggiatura di superfici interne

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO
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Lc seguenti schcclc cli valutazione ciel rischio chimico riportano i'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
i'iodìviduflzíoiio delle liiatisiolii atltlclic. tlelle sorgenti tli rischio c la relativa i'ascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni rclativc alla sorveglianza sanitaria, all'iniormazione e formazione. itil'titilizzti di dispositivi tii prole-zione
individuali: c alle misure tccniolic '2 organizzative sono riportate nel documento della sicurezza tli cui il presente e un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansiene scheda di valutazione

Addetto alla tinteggiatura cli superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Risolti per la saluto (ici lavoratori per impiego tli agenti chimici in ogni tipo di procedimento` compresi la produzione, la
manipolazione. l'immagazzinamcnto. il trasporto o l'clintinazionc e il trattamento dei riiiuti, o che risultino tia tale attivita lavorativa,

Sorgente di rischio
- ' .à

Perlšgåsétríltåeua Esposizione inaiatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

.mi ` LTÃ'rfiiHrm- 1-' lunari w' i. :É lrß1~=`

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:
Rischio sicuramente: "irrilevante per la salute".

Mansioni:
Addetto alla tinteggiatura cii superfici interne.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolositawaam):
---. Sostanze c preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Ea.im,in):
- Proprietà chimico iisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da l Kg a inferiore cií iti Kg;
- Tipologia cl'uso: Uso controllato:
~ Tipologia di controllo: Ventilazione generale:
- `l`empo cl'esposizione: inferiore cii lj min;
- Distanza dalla sorgente: lni'criore ad l m.

Esposizione per via cutanea(E=sim.m)¦
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia cl'uso: iiso controllato,

Catania¬ aprile 2018

Lavan' per la fornitura e posa in opera di un nuavo ascensore elettrico MRI. da installare nei/edificio di via San Nulla n.5/i - Catania -
Pag. 32


